Storia delle istituzioni militari e dei sistemi di sicurezza (con laboratorio sui conflitti contemporanei)
Prof. Valentina Villa; Prof. Mario Scazzoso
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti le conoscenze di base relative alla storia delle istituzioni militari e dei sistemi di sicurezza, spaziando in modo ampio e tematizzato dal Medioevo all’età contemporanea.
Il corso è organizzato in tre parti. La parte prima è finalizzata al chiarimento degli aspetti definitori del fenomeno bellico e alla ricognizione storica dei principali modelli di organizzazione della struttura militare, nell’ambito della più generale strategia della difesa. La seconda parte avrà invece per oggetto gli sviluppi delle istituzioni militari in età contemporanea, con particolare riferimento alle ricadute della rivoluzione tecnologica e degli eserciti di massa. Infine, nella terza parte, un laboratorio sui conflitti contemporanei analizza le nuove forme tipologiche di conflittualità asimmetrica.
Conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di identificare correttamente e descrivere gli snodi fondamentali della storia delle istituzioni militari e dei sistemi di sicurezza.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di apprezzare la rilevanza del fenomeno bellico e comprendere i tentativi di inquadramento istituzionale dello stesso nel corso dei secoli.
Autonomia di giudizio; abilità comunicative e capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di valutare personalmente le caratteristiche dei fenomeni bellici dell’attualità, potrà parlarne e discuterne con interlocutori diversi e potrà approfondire ulteriormente gli argomenti trattatati con un alto grado di autonomia.
PROGRAMMA DEL CORSO
Premesse metodologiche e storico-istituzionali
1.	Metodologia e aspetti definitori.
2.	Alle origini dello strumento militare moderno: dal “professionismo feudale” agli eserciti dell’Ancien régime.
3.	Il cittadino in armi nell’età delle Rivoluzioni: Francia e Stati Uniti.
L’età contemporanea
1.	Dalla Guerra Civile americana alle guerre mondiali: la rivoluzione tecnologica e gli eserciti di massa.
2.	Le Forze Armate italiane dall’età liberale all’abolizione della leva obbligatoria. 
3.	La dimensione trans-nazionale della guerra nel XX secolo: origini e sviluppi della difesa comune europea.
Laboratorio sui conflitti contemporanei (Prof. Mario Scazzoso)
1.	La tipologia dei conflitti contemporanei: dalla guerra asimmetrica alla guerra informatica.
2.	La sicurezza comune europea e il ruolo della NATO.
3.	Il costo della guerra: smart defence-pooling and sharing.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Gli studenti che avranno la possibilità di frequentare il corso con continuità potranno prepararsi sugli appunti delle lezioni e sui capitoli indicati del seguente testo: 
· R. SMITH, L’arte della guerra nel mondo contemporaneo, Il Mulino, Bologna, 2009 (Parte I: capp. I, II, III; Parte III: VII, VIII, IX). Acquista da VP
Ulteriori materiali di studio per gli studenti frequentanti verranno assegnati durante le lezioni e pubblicati sulla pagina Blackboard.
Gli studenti che non avranno la possibilità di frequentare il corso con continuità potranno preparare l’esame utilizzando il seguente programma:
· R. SMITH, L’arte della guerra nel mondo contemporaneo, Il Mulino, Bologna, 2009. Acquista da VP
· Un libro a scelta fra: 
· A. A. SETTIA, Rapine, assedi, battaglie. La guerra nel medioevo, Roma-Bari, Laterza Acquista da VP
· M. MONDINI, La politica delle armi. Il ruolo dell'esercito nell'avvento del fascismo, Roma-Bari, Laterza Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà per l’essenziale svolto attraverso lezioni in aula; per specifici temi, è possibile l’intervento di esperti e di ospiti esterni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I risultati di apprendimento acquisiti dallo studente sono verificati attraverso un esame orale. Le domande sono volte a verificare la capacità dello studente di orientarsi tra gli snodi fondamentali della disciplina. Le domande saranno dirette, inoltre, ad accertare la capacità di esprimersi dialetticamente con correttezza e proprietà, la padronanza dei termini specifici della disciplina, nonché le esatte successioni cronologiche. L’esame si svolge dinanzi a una commissione d’esame presieduta dal docente titolare dell’insegnamento. Il voto è espresso in trentesimi: l’esame si intende superato con una votazione pari o superiore a 18/30. Il voto massimo è di 30/30: a tale votazione la Commissione d’esame può aggiungere, nei casi meritevoli, la lode.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La proficua frequenza al corso presuppone la conoscenza dei fondamenti della Storia contemporanea, della Storia delle istituzioni politiche e della Storia delle relazioni e delle istituzioni internazionali; presuppone inoltre la conoscenza dei principali concetti sottesi allo studio delle relazioni internazionali.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Valentina Villa è sempre disponibile a ricevere gli studenti – di persona presso il Dipartimento di Scienze Politiche (2° piano Gregorianum) o online su Teams –previo appuntamento fissato via mail.
Il Prof. Mario Scazzoso comunicherà a lezione orario e luogo di ricevimento degli studenti.
